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Proprio quando sul finire del mese di luglio dell’anno 2021 autorevoli 

organismi mondiali (CDC, Center for disease control and prevention), europei 
(UE, Unione Europea), italiani (FNOMCEO, Federazione Nazionale degli 
Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri) evocavano non equivoche 
"verità" in merito alla incompleta efficacia dei "vaccini", alla identica 
esposizione alla infezione di non "vaccinati" e "vaccinati" (Fauci!) nonché alla 
rilevanza di dati relativi a “reazioni avverse”, proprio in coincidenza con questo 
riequilibrio e riordino delle conoscenze per una più realistica configurazione del 
dramma socio-sanitario, all'unisono e con modalità sorprendentemente poco 
protocollari rispetto alle umane formalità sociali e alle scientifiche dovute 
prudenze fin dalle più alte istituzioni quasi all’unisono “si è levato un grido…” 
non di dolore ma di gergale fattura tale da lasciare non poco perplesso chi 
crede ancora, non solo per civiche abitudini, che “virtutem forma decorat”… 

In effetti i "vaccinati" pur patentati paiono piuttosto pericolosi perché in 
quanto "vaccinati" causano varianti, perché s'infettano al pari dei non 
"vaccinati" e perché si credono immuni e migliori e ciò divide e contrappone 
l'intera popolazione, non certo coadiuvata dagli anatemi sommari e 
semplificatori trasmessi a reti unificate financo dai più elevati vertici istituzionali 
politici e accademici spintisi oltre il pittoresco (“egoisti… ignoranti… sorci...”)! 

Eppure sarebbe d’uopo alfine far pervenire e prevalere la voce della 
ragione e della scienza (meno “televisiva” e più riflessiva) superando il vago e 
talora ambiguo e fuorviante “stile” dell’accreditamento ad ogni costo di 
qualsivoglia opinione e versione dei fatti in acritico ecumenico “rispetto” di tutti 
ma non certo della legittima esigenza (primaria quando è in gioco la salute…) 
di sapere se non anche capire “come stanno le cose”, aspirazione che animava 
anche il buon Imperatore Federico II, famoso puer apuliae et splendor mundi. 

In tale bonario approccio dei “media” di “malafede” non s’ha da parlare… 
Confonde il contrasto fra toni presidenziali esagitati e bon ton televisivo!!! 
Comprendiamo l’imbarazzo e il nervosismo anche delle autorità alte e pur 

sempre umane di fronte alla invadenza dei produttori di questi nuovi farmaci 
per di più sperimentali e secretati per quanto riguarda il contenuto dei contratti! 

Neppure si può nascondere un comprensibile disorientamento di fronte 
alla eccessiva astensione dalla assunzione di responsabilità chiare e coerenti 
di troppo larga parte di esperti e giuristi nonché professionisti medici e legali!1 

 
1 Un poco di memoria storica ci obbliga a ricordare i livelli di sottomissione 

di intere categorie, a cominciare dai cattedratici italiani che giurarono "fedeltà" 
al Duce (salvo 11 che poi furono licenziati con modalità ricattatorie il cui rischio 
incombe oggi per la contraddittorietà e complessità delle attuali normative…) 
e che approntarono “studi scientifici” ad hoc pretesi da un regime che cercava 
legittimazione per realizzare la turpe persecuzione degli ebrei anche in Italia! 
La nostra carta costituzionale, la tutela di ogni nostro diritto, il nostro benessere 
sono stati in altre epoche storiche conquistati e pagati con il sangue e 
l'ardimento di pochi come Sandro Pertini, ben altro tipo di uomo e di politico, 
guerrigliero gradito a superpotenze e non schiacciato da varie multinazionali! 


